
Sull’aria de “Il gaucho appassionato” 

Alla Dozza e Calamosco: 
settant’anni fa il prior 
non gl’importa della muerte, 
della muerte che gl'impuerte 
ma che volete che gl’impuerte della muerte 
pur se tiene il rafffreddor 

(tutti) Quelli sono uomini!!! 

Il suo vecchio don Ernesto 
lo tradiva con Carlon 
el cuginos del cognatos del nipotes de mi non 
ma lor non sanno che cosa mi fanno 
né mai lo sapranno che cosa mi fàn 
mi fanno un baffo con lo stantuffo 
corro mi tuffo ad ascoltar 
la sua Parola quanto me gusta 
è quella giusta da predicar. 

(tutti) Quelli sono uomini!!! 

e quando vien la sera, me dico una pregaria 
se l’aria è cupa e nera mi viene l'orticaria 

son giovane·e·fiero son forte e tenace 
se manca la·luce rimango allo scur. 

(tutti) Quelli sono uomini!!! 

Lo rodeva la passione 
Per la Dozza del suo cuor 
e Giovanni senza pace 
si struggeva nella pece, 
per il grande suo dolor. 

Il suo vecchio pianoforte 
più non canta la cansion 
la cansion di Calamosco 
la cansion del minestron 

(tutti) Quelli sono uomini!!! 

Giovanni poverito sentendosi avvilito 
ci faceva male un dito ci faceva male un dito, 
gli doleva il corason 
ci faceva male un dito ci faceva male un dito, 
gli doleva il corason 
e diceva corason   e diceva corason 
e la gente rispondeva “ma si compri l’orolog” 

(tutti) Quelli sono uomini!!! 

e allora il poverito donde andò?   Donde andò? 
Montò  a cavallo   col'naso giallo 
Strappò un cancello   e lo baciò 
Giunto a Rapallo   scrisse ai fratelli 
si Iavò il collò sì, ma non tornò 

(tutti) Quelli sono uomini!!! 

E Ia Wanda poveretta 
è ancora lì che aspetta 
e tutti i suoi parenti 
si stan strappando i denti 

Caffarra lo attende con ansia ribelle 
si strappa la pelle con gran voluttà 

(tutti) Finaletto andaluso 

Ma in una sera di primavera 
tornò Giovanni senza comò 
si tolse i baffi fece tre tuffi 
mangiò una cotica e poi spirò 

(tutti) Quelli sono uomini!!! 

(tutti – sempre lo stesso motivo) 

Son giovane e fiero   sonoforte e tenace 
Se manca la luce   rimango all'oscur… 

Dei primi settanta   compiamo gli anni 
auguri Giovanni    beviamo un frappè 

col vento in poppa   il cavallo galoppa 
se resti in groppa   non cascherai giù 

baciamo la mano   a Marta e al Peppo. 
che dal Ioro ceppo il ramo spuntò 

evviva Giovanni che fa settant'annì 
beviamo champagni con il consommè 

se stretta è la foglia è larga la via 
voi dite la vostra che ho detto la mia 

Son giovane e fiero,   son forte e tenace 
Se manca la luce   rimango all'oscur ... 

(alzando un braccio) 

Quelli sono uomini!!!   (3 volte) 


